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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 

N° 19/2021 DEL 15 NOVEMBRE 2021 
 

I VERSAMENTI DEL MESE DI NOVEMBRE: ULTIMA RATA DELLE IMPOSTE E II ACCONTO 

Il mese di novembre, come ogni anno, è un mese fitto di scadenze per il versamento delle imposte. 

Infatti chi aveva deciso di rateizzare il saldo delle imposte (IRPEF, IRES, IRAP,..) sui redditi il 16 novembre dovrà 

versare l'ultima rata del piano rateale comprendente il saldo 2020 e il I acconto 2021. 

Il 30 novembre, invece, scade il versamento per il II acconto delle imposte sui redditi 2021. 
Si ricorda che andrà versato anche il secondo acconto INPS per i soggetti iscritti, la cedolare secca sulle locazioni e 
IVIE/IVAFE. 
La scadenza di novembre non interessa invece le addizionali IRPEF poiché per l’addizionale comunale IRPEF l’acconto 
va versato entro il termine di versamento del saldo IRPEF e per l’addizionale regionale non sono dovuti acconti. 

La seconda rata di acconto non può essere rateizzata. 
Gli acconti possono essere calcolati con due metodi alternativi: il metodo “storico” e quello “previsionale”. 
Per rendere meno gravoso l'esborso finanziario potrebbe essere conveniente effettuare un “ricalcolo” degli acconti 
determinati con il metodo storico e determinare quindi gli stessi sulla base del metodo previsionale. 

Il metodo storico prevede che i versamenti da effettuare a titolo di acconto (primo e secondo acconto) siano 

determinati sulla base delle imposte dovute per il periodo d’imposta precedente. Le percentuali applicabili in caso 
di utilizzo del metodo storico sarebbero pari al 100% sia per l’IRPEF che per l’IRES che per l’IRAP. 

In alternativa all’applicazione del metodo storico è sempre facoltà del contribuente commisurare i versamenti in 

acconto sulla base dell’imposta che si prevede di determinare per l’anno di competenza (c.d. “metodo 

previsionale”). La previsione deve considerare l’imposta dovuta per l’anno in corso, al netto delle detrazioni, crediti 
d’imposta e ritenute d’acconto: per ricalcolare l’acconto con il metodo previsionale si deve quindi considerare la 
situazione reddituale completa. Per le persone fisiche, in particolare, la previsione dell’IRPEF dovuta non potrà limitarsi 
alla quantificazione dei redditi (di lavoro, professionali o d’impresa) ma dovrà considerare anche gli oneri deducibili o 
detraibili, le detrazioni, i crediti d’imposta e le eventuali ritenute subite. 

Per i soggetti in regime dei contribuenti minimi e in regime forfetario l’imposta sostitutiva deve essere versata in 
acconto e a saldo negli stessi termini e con le stesse modalità previste per il versamento IRPEF. 

CONTRIBUENTI FORFETARI 

Ai fini della permanenza nel particolare regime forfetario agevolato con tassazione del 5% per i primi 5 anni e 15% per 

i successivi ( in luogo dell’IRPEF progressiva in base agli scaglioni di reddito, con aliquota dal 23% al 43%, alla quale si 

aggiungono le addizionali regionali e comunali, nonché l’IRAP ) sarà opportuno monitorare l’ammontare dei ricavi che 

nell’anno non deve superare euro 65.000,00 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE NUOVE ATTIVITÀ 

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia Entrate n. 305784/2021 pubblicato l’8 novembre 2021 si è aperto il 

canale telematico per la trasmissione delle istanze finalizzate al riconoscimento del contributo a fondo perduto 

destinato alle imprese “Start-up” di cui all’art. 1-ter del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 (Decreto "Sostegni"). Le istanze 

possono essere presentate fino al 9 dicembre 2021. Il contributo non è rivolto alle sole imprese identificate come 
Start-up. 
A partire dal 9 novembre, e sino al 9 dicembre 2021, i contribuenti che non hanno usufruito contributo a fondo perduto 
“Sostegni” (art. 1 , commi 1-3, del decreto "Sostegni" D.L. 41/2021), per mancato rispetto del requisito del calo di 
fatturato nella misura minima del 30% nel confronto tra anno 2020 e anno 2019, potranno presentare istanza per il 
riconoscimento di un nuovo contributo, a condizione che si tratti di imprese che hanno aperto la posizione IVA nel 2018 
ma che hanno comunicato inizio attività al Registro Imprese nel 2019. 
Possono beneficiare del contributo a fondo perduto “Start-up” di cui all’art. 1-ter del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69: 

 le imprese che hanno aperto posizione IVA dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018; 

 che hanno dato inizio all’attività di impresa nel 2019, circostanza che deve emergere dalle risultanze del registro 
delle imprese tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 che hanno conseguito ricavi nel secondo periodo d'imposta precedente a quello in corso al 23 marzo 2021, data 
di entrata in vigore del decreto "Sostegni" (ovvero, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare, il 
periodo d’imposta 2019) non superiori a 10 milioni di euro; 

 che non sono incorse in un calo di fatturato / corrispettivi di almeno il 30% nel raffronto tra l’anno 2020 e l’anno 
2019. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/-/provvedimento-dell-8-novembre-2021
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Si evidenzia il fatto che i contribuenti che hanno aperto la partita IVA nel 2018, e hanno dato inizio attività nel 2019, non 
possono comunque accedere al CFP "Start-up" laddove il fatturato/corrispettivi del 2020 sia inferiore di almeno il 30% 
rispetto al fatturato/corrispettivi del 2019. Tali contribuenti, infatti, avrebbero potuto accedere al CFP "Sostegni". 
Restano in ogni caso esclusi dalla possibilità di richiedere il contributo: 

 i contribuenti che hanno cessato l’attività alla data del 23 marzo 2021 (la cessazione dell’attività, in questo caso, 
deve essere intesa come chiusura della partita IVA); 

 gli enti pubblici di cui all'art. 74 del TUIR; 

 gli intermediari finanziari (banche, assicurazioni ecc.) e le società di partecipazione di cui all'art. 162-bis del 
TUIR. 

Sono legittimati a richiedere il contributo a fondo perduto, nel rispetto delle condizioni sovra esposte, anche gli eredi che 
hanno aperto una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius, operazione che va eseguita presentando il modello 
AA9/12, e gli aventi causa di operazioni che comportano una trasformazione aziendale con confluenza del soggetto 
dante causa nel soggetto avente causa (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa), 
operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12. 
Il contributo a fondo perduto riconosciuto agli aventi diritto è di ammontare massimo pari a 1.000 euro. 
Successivamente al termine di presentazione delle istanze, l’Agenzia Entrate effettuerà i controlli preliminari sulle 
domande pervenute. 
Terminata questa prima fase di verifica, sarà determinato l’importo complessivo dei contributi richiesti con le istanze che 
hanno superato i controlli, e tale importo sarà posto a raffronto con il limite di spesa stabilito per la misura, pari a 
complessivi 20 milioni di euro. 
Nel caso in cui l’ammontare complessivo dei contributi relativi alle istanze accolte risulti inferiore al limite di spesa, la 
percentuale di contributo riconosciuta sarà pari al 100% (ovvero 1.000 euro per ciascun beneficiario); diversamente, 
l’ammontare riconosciuto sarà inferiore. La percentuale di riparto sarà resa nota con successivo provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 
Ad avvenuta definizione dell’ammontare del contributo effettivamente spettante, lo stesso potrà essere fruito: 

 in compensazione con modello F24 (codice tributo da definirsi in seguito); 

 mediante accredito sul conto corrente intestato o cointestato al contribuente il cui IBAN è stato indicato in sede di 
istanza. 

L'istanza dovrà essere presentata tramite servizio web messo a disposizione nell’area riservata del portale “Fatture e 
Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia Entrate, direttamente dal richiedente in possesso di credenziali di accesso, 
tramite un intermediario di cui all’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998 avente delega di consultazione del Cassetto 
fiscale del richiedente oppure delega al servizio “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro 
duplicati informatici” del portale Fatture e Corrispettivi. 

LA GUIDA PER L'ACQUISTO DELLA CASA: LE IMPOSTE E LE AGEVOLAZIONI FISCALI 

L'Agenzia Entrate ha pubblicato la Guida per l'acquisto della casa: le imposte e le agevolazioni fiscali, aggiornata 

a novembre 2021. 
Un vademecum  riassuntivo delle principali regole da seguire quando si compra una casa, in modo da poter "sfruttare" in 
modo corretto tutti i benefici previsti dalla legge (imposte ridotte, limitazione del potere di accertamento di valore, 
eccetera). 
La guida è rivolta agli acquirenti persone fisiche (che non agiscono nell’esercizio di attività commerciali, artistiche o 
professionali) e si riferisce sia alle compravendite tra privati sia a quelle tra imprese e privati. 

Una sezione del documento è dedicata alle recenti agevolazioni fiscali introdotte dal decreto legge n. 73/2021 in 

favore dei giovani acquirenti (con età inferiore a 36 anni) che stipulano un atto di acquisto della “prima casa” tra il 26 
maggio 2021 e il 30 giugno 2022. 

DELEGHE SEMPLIFICATE CON IL SERVIZIO "GESTIONE PROCURE" 

Dall'8 novembre 2021, i Commercialisti regolarmente iscritti e registrati al servizio Entratel potranno utilizzare il servizio 

web “Gestione procure”, che permetterà loro di presentarsi agli sportelli dell’Agenzia Entrate solo con il 

documento d’identità, evitando quindi la delega cartacea, che dovrà essere conservata in ufficio. 
Grazie alla Convenzione che il Consiglio Nazionale ha sottoscritto con l'Agenzia Entrate lo scorso giugno i 

Commercialisti potranno utilizzare il suddetto servizio per registrare le procure ricevute dai propri clienti ai fini dello 

svolgimento di alcuni servizi di assistenza e per accreditare i propri collaboratori o dipendenti, così da includerli nelle 
procure, se autorizzati dai propri clienti. 
Gli iscritti potranno usufruire del servizio accedendo all’area riservata del sito dell’Agenzia Entrate con le  

COMUNICAZIONE TRIMESTRALE DELLE LIQUIDAZIONI IVA IN SCADENZA AL 30 NOVEMBRE 2021 

Scade il prossimo 30 novembre il termine per inviare le Comunicazioni trimestrali dei dati IVA relativi al III trimestre 2021 
(sia nel caso in cui l’imposta sia liquidata mensilmente che trimestralmente). 
La Comunicazione (LIPE) deve essere presentata esclusivamente per via telematica, direttamente dal contribuente o 
tramite intermediario abilitato, entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre. 
Qualora entro la scadenza vengano presentate più comunicazioni, l’ultima sostituisce le precedenti. 
L'omessa, incompleta o infedele Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche è punita con la sanzione 
amministrativa da 500 euro a 2.000 euro. 

IL DECRETO "ANTI-FRODI" PER IL SUPERBONUS E LE CESSIONI DELLE DETRAZIONI  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_Acquisto_Casa_imposte_e_agevolazioni.pdf/de1df915-6e49-35cf-7168-c09da6ba0db5
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L'11 novembre 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, con entrata in vigore dal 12 novembre 2021, il D.L. 11 
novembre 2021, n. 157, il cosiddetto "Decreto anti-frodi" che introduce alcune misure finalizzate a contrastare le frodi nel 
settore delle agevolazioni fiscali ed economiche. 
In particolare: 

1. nell'ambito delle detrazioni riconosciute per gli interventi edilizi, l’obbligo del visto di conformità: 

a. alle ipotesi in cui il Superbonus sia utilizzato dal beneficiario in detrazione nella propria dichiarazione 

dei redditi, tranne nei casi in cui la dichiarazione stessa sia presentata direttamente dal contribuente o 

tramite il sostituto d’imposta; 
 

b. ai casi di cessione del credito o sconto in fattura relativi alle detrazioni fiscali per lavori edilizi diversi 

da quelli che danno diritto al Superbonus; 
2. introdotta la possibilità per l'Agenzia Entrate di sospendere fino a 30 giorni l’efficacia delle comunicazioni su 

cessioni del credito o sconti in fattura inviate alla stessa Agenzia che presentano particolari profili di rischio, ai 
fini del relativo controllo preventivo. Modalità e termini per l'attuazione dei controlli saranno stabiliti con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia Entrate; 

3. per lo svolgimento delle attività di controllo di competenza dell’Agenzia Entrate, è previsto l’utilizzo dei poteri 
previsti in materia di imposte dirette e di IVA e dell’atto di recupero, disciplinato dall’art. 1, commi 421 e 422, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

La bozza di Bilancio per il 2022, non ancora nella versione definitiva, prevede la conferma fino al 2024del la possibilità di 
optare per lo sconto in fattura o la cessione del credito con riferimento a tutte le detrazioni edilizie “ordinarie” e non 
soltanto per il Superbonus. Si dovrà però attendere il testo definitivo e la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

ADESIONE AL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE DELLE E-FATTURE FINO AL 31 DICEMBRE 

Il 30 settembre 2021 è scaduto il termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture 

elettroniche e dei loro duplicati informatici proposto dall’Agenzia Entrate, che consentiva di potere accedere ai file 
XML transitati mediante SdI a decorrere dal 1° gennaio 2019. 
A chi non avesse manifestato la scelta entro tale termine, sarebbe comunque stata consentita una successiva adesione, 
che avrebbe, tuttavia, permesso di consultare esclusivamente le fatture emesse e ricevute a partire dal giorno 
successivo alla stessa. 
In data 3 novembre 2021 l’Agenzia Entrate, col Provvedimento n. 298662, ha però riaperto i termini per l’adesione, 

fissando la nuova scadenza al 31 dicembre 2021 e permettendo, in questo modo, di poter ancora “recuperare” le 

fatture “pregresse”. 

CREDITO D'IMPOSTA SANIFICAZIONE AL 100% 

Con Provvedimento 10 novembre 2021, n. 309145 l'Agenzia Entrate  ha reso noto che i soggetti che hanno 

presentato istanza per accedere al credito d'imposta sanificazione per le spese sostenute nei mesi di giugno, 

luglio e agosto 2021 potranno usufruire del 100% della cifra richiesta. 
Si ricorda che l'art. 32 del decreto "Sostegni-bis" (D.L. 25 maggio 2021, n. 73) riconosce un credito d'imposta per le 
spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e 
per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli 
utenti, comprese le spese per la somministrazione di tamponi per Covid-19. 
I soggetti aventi i requisiti richiesti per accedere al credito d'imposta erano tenuti a presentare istanza all'Agenzia Entrate, 
entro il 4 novembre 2021. Il credito d'imposta è riconosciuto nel limite del  30% delle spese complessive risultanti 
dall'ultima comunicazione validamente presentata, in assenza di successiva rinuncia, e non può eccedere il limite di 
60.000 euro. 
Si ricorda che possono usufruire dell'incentivo in esame: 

 i soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni; 

 gli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo Settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti; 

 le strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale, purchè in possesso del codice identificativo 
regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione in merito allo svolgimento dell'attività 
ricettiva di Bed and Breakfast. 

Sono ammesse le spese sostenute per: 

 sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati 
nell'ambito di tali attività; 

 somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria opera nell'ambito delle attività lavorative e 
istituzionali; 

 acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

 acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

 acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui sopra, quali termometri, termoscanner, tappeti e 
vaschette decontaminanti e igienizzanti, conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa 
europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

 acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi 
incluse le eventuali spese di installazione. 

I CHIARIMENTI DELL'AGENZIA SUL CREDITO D'IMPOSTA “TEATRI E SPETTACOLI DAL VIVO” 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3930016/Provvedimento+proroga+consultazione_2.11.2021.pdf/8ba848e0-6823-9c06-5972-6f6facaf1530
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/-/provvedimento-dell-8-novembre-2021
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Con la Circolare 10 novembre 2021, n. 14/E , l'Agenzia Entrate ha fornito chiarimenti in merito al credito d’imposta per 

attività teatrali e spettacoli dal vivo, introdotto dall'art. 36-bis del decreto “Sostegni” (D.L. 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito con modifiche dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69). 
In particolare, ha fornito precisazioni in merito all'individuazione dei soggetti ammessi all'incentivo e alle condizioni 
richieste dalla norma per poter fruire del credito d'imposta. Ai fini del riconoscimento del credito di imposta le imprese 
interessate dovranno presentare istanza telematica approvata con il Provvedimento n. 262278/2021, entro il 15 
novembre 2021. 
Possono usufruire del credito d'imposta tutte le imprese residenti (comprese le stabili organizzazioni) che operano 
nell'ambito delle attività teatrali e degli spettacoli dal vivo, a prescindere dalla natura giuridica, dal regime contabile 
adottato e dalle dimensioni aziendali. 

PRECOMPILATA IVA: ONLINE LE LIQUIDAZIONI PERIODICHE TERZO TRIMESTRE 2021 

Dall'8 novembre, sul Portale Fatture e corrispettivi, sono disponibili le Comunicazioni precompilate della liquidazione 

periodica Iva del terzo trimestre 2021. Sono già caricati i dati dei corrispettivi giornalieri trasmessi telematicamente e 
quelli delle comunicazioni Iva della liquidazione periodica del trimestre precedente. 
Le comunicazioni potranno essere visualizzate dagli operatori Iva che hanno utilizzato e validato i registri Iva precompilati 
relativi al terzo trimestre 2021, messi a disposizione dall'Agenzia nelle scorse settimane. Una volta visualizzate le 
Comunicazioni Iva potranno essere modificate, integrate ed inviate. 
Inoltre, è possibile effettuare il pagamento dell'Iva dovuta con addebito diretto sul proprio conto, o in alternativa, 
stampare il modello F24 precompilato per procedere al pagamento con le modalità ordinarie. 

PATENT BOX: IL "TRACK AND TRACING" NON IDONEO PER DETERMINARE L'AMMONTARE DEL REDDITO ESTERO 

Con il Principio di diritto n. 15/2021 l'Agenzia Entrate si è espressa in tema di determinazione del credito di imposta 

estero (art. 165, comma 1 e comma 10 del TUIR) per i soggetti che beneficiano dell'agevolazione Patent box ed ha 
chiarito che il sistema di "tracciabilità delle spese e dei costi", il cosiddetto "track and tracing", predisposto ai fini della 
suddetta agevolazione, non è idoneo a superare le difficoltà nella determinazione e nel controllo dei costi effettivamente 
imputabili a singoli elementi reddituali, in quanto non garantisce un livello di accuratezza tale da permettere la rilevazione 
e l'imputazione dei costi effettivi né sui singoli redditi percepiti, né sui singoli soggetti da cui provengono i redditi. 
Conseguentemente, i soggetti che beneficiano dell'agevolazione Patent box sui redditi prodotti all'estero, non possono 
derogare al principio di assunzione "al lordo" del reddito estero. 
L'adozione di tale criterio garantisce, infatti, una perfetta simmetria tra la misura del reddito tassato all'estero e 
l'ammontare del reddito sul quale viene riconosciuto il credito d'imposta. 

ARTIGIANI E COMMERCIANTI: AVVISI BONARI INPS PER RATE MAGGIO E AGOSTO 2020 

L’INPS ha segnalato (messaggio n° 3467 del 13-10-2021) l’inizio delle elaborazioni degli avvisi bonari relativi alle rate 

in scadenza a maggio e agosto 2020 per gli iscritti alle Gestione degli Artigiani e Commercianti . 
Gli avvisi bonari sono a disposizione del contribuente nel Cassetto previdenziale artigiani e commercianti, dove è 
possibile consultare anche la relativa comunicazione. 
L'INPS segnala che ad oggi, ancora numerosi versamenti effettuati con le causali AD-CD, in assenza dell’istanza di 

sospensione dei termini di versamento per emergenza epidemiologica Covid-19, non sono stati accreditati sulla 
posizione del contribuente. La legge 5 giugno 2020, n. 40 (cfr. circolari INPS 16 maggio 2020, n. 59 e 28 maggio 2020, 
n. 64 e messaggio 20 luglio 2020, n. 2871) ha previsto, infatti, la sospensione dei termini di versamento della rata con 
scadenza al 18 maggio 2020 per i contribuenti in possesso dei requisiti previsti che avessero presentato 

apposita istanza di sospensione, avvalendosi del servizio online dedicato. 
I soggetti per i quali non risulta presentata l’istanza di sospensione saranno comunque destinatari dell’avviso bonario. 
L'INPS, al fine di consentire di sanare la propria posizione ed effettuare il corretto abbinamento dei versamenti andati a 

riciclo e l’aggiornamento dell’estratto contributivo, ha però previsto la riapertura della procedura di presentazione 

dell’istanza di sospensione. 

SPID: IL SISTEMA PUBBLICO DI IDENTITÀ DIGITALE 

SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, è la soluzione che permette di accedere ai servizi online della Pubblica 
Amministrazione e dei soggetti privati aderenti con un'unica Identità Digitale (username e password) utilizzabile da 
computer, tablet e smartphone. 
A titolo esemplificativo con le credenziali SPID si può accedere a: 

 cassetto fiscale Agenzia Entrate 

 cassetto previdenziale INPS 

 Fascicolo Sanitario Elettronico 

 Il portale dell'automobilista 

 e ad oltre oltre 4000 amministrazioni pubbliche (consulta on line l'elenco completo) 
Per richiedere e ottenere le credenziali SPID bisogna essere maggiorenni e avere a disposizione: 

 un indirizzo e-mail 

 un numero di telefono cellulare che si utilizzi normalmente 

 un documento di identità valido (uno tra: carta di identità, passaporto, patente, permesso di soggiorno) 

 la tessera sanitaria con il codice fiscale 
Il tesserino della tessera sanitaria o del codice fiscale costituiscono ulteriori elementi a supporto del processo di verifica 
dell’identità che concorrono a contrastare, grazie alla verifica dell’autenticità degli stessi su basi dati nazionali non 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3930122/circolare+credito+d+imposta+attivit%C3%A0+teatrali+e+spettacoli+dal+vivo.pdf/18f4a217-e795-dbb9-2155-e5d963affbb2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3930316/Principio_diritto_15_05.11.2021.pdf/539d9a00-970b-630d-238c-74fb4b6d29fb
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13552
https://www.inps.it/pages/permalink/50241
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2059%20del%2016-05-2020.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2064%20del%2028-05-2020.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2064%20del%2028-05-2020.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%202871%20del%2020-07-2020.htm
https://serviziweb2.inps.it/PassiWeb/jsp/login.jsp?uri=https%3a%2f%2fservizi2.inps.it%2fservizi%2fENTRATEINT%2fSCA%2fIT%2fElencoIstanze%2f2&S=S
https://www.spid.gov.it/servizi
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pubbliche, il furto di identità. Durante la registrazione può essere necessario fotografarli e allegarli al form che andrà 
compilato. 

Si può ottenere lo SPID on line, senza uscire di casa. Basta scegliere uno degli 8 Identity provider indicati sul sito di 
Agenzia per l'Italia Digitale e seguire le istruzioni. 

Accedi al sito di Agenzia per l'Italia Digitale  e richiedi il tuo SPID. 

 

PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO DEL LAVORO 

N° 19/2021 DEL 15 NOVEMBRE 2021 

DURC DI CONGRUITÀ – OBBLIGO AZIENDE EDILI 

L’articolo 8, comma 10bis, del Decreto Legge del 16 luglio 2020, n.76, ha introdotto l’obbligo del Durc di Congruità, 

affermando: “al Documento unico di regolarità contributiva è aggiunto quello relativo alla congruità dell'incidenza 

della manodopera relativa allo specifico intervento, secondo le modalità indicate con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali. Sono fatte salve le procedure i cui bandi o avvisi sono pubblicati prima della data di entrata in vigore 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al periodo precedente.” Il Durc di congruità nasce, dunque, 
col fine di contrastare il fenomeno del lavoro irregolare nel settore dell’edilizia e, grazie alla nuova procedura di emissione 
del DURC di congruità, il Ministero rende così possibile la verifica dell’adeguatezza del costo del lavoro sostenuto nella 
realizzazione delle opere edili, fondamentale per il controllo della proporzionalità tra manodopera impiegata ed incarico 
affidato.  
Il Decreto Ministeriale n. 143 del 25 giugno 2021 ha, così, fissato l’inizio dell’obbligo di presentazione del Durc di congruità 

per tutti i lavori edili di cui venga denunciato l’inizio a partire dal 1° novembre 2021. “La verifica della congruità si riferisce 
all’incidenza della manodopera relativa allo specifico intervento realizzato nel settore edile, sia nell’ambito dei lavori 
pubblici che di quelli privati eseguiti da parte di imprese affidatarie, in appalto o subappalto, ovvero da lavoratori autonomi 

coinvolti a qualsiasi titolo nella loro esecuzione. Con riferimento ai lavori privati, le disposizioni del presente decreto si 

applicano esclusivamente alle opere il cui valore risulti complessivamente di importo pari o superiore ad euro 

settantamila.”  
In fase di prima applicazione, la verifica della congruità della manodopera impiegata è effettuata in relazione agli indici 
minimi di congruità riferiti alle singole categorie di lavori, riportati nella tabella allegata all’Accordo collettivo del 10 
settembre 2020, sottoscritto dalle organizzazioni più rappresentative per il settore edile.  

L’attestazione di congruità è rilasciata, entro dieci giorni dalla richiesta, dalla Cassa Edile/Edilcassa 

territorialmente competente, su istanza dell’impresa.  

Qualora non sia possibile attestare la congruità, la Cassa Edile/Edilcassa a cui è stata rivolta la richiesta evidenzia 

analiticamente all’impresa affidataria le difformità riscontrate, invitandola a regolarizzare la propria posizione entro il 

termine di quindici giorni, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo corrispondente alla differenza di 
costo del lavoro necessaria per raggiungere la percentuale stabilita per la congruità. Nel caso in cui lo scostamento 
rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della percentuale di incidenza della 
manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascia ugualmente l’attestazione di congruità previa idonea dichiarazione del 
direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. Decorsi 15 giorni senza che vi sia stata regolarizzazione, l’esito 
negativo della verifica di congruità riferita alla singola opera, pubblica o privata, incide, dalla data di emissione, sulle 
successive verifiche di regolarità contributiva finalizzate al rilascio per l’impresa affidataria del DURC on-line. Per i lavori 
pubblici, la congruità dell’incidenza della manodopera sull’opera complessiva è richiesta dal committente o dall’impresa 
affidataria in occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di 
procedere al saldo finale dei lavori, mentre per i lavori privati, la congruità dell’incidenza della manodopera deve essere 
dimostrata prima dell’erogazione del saldo finale da parte del committente. 

DECRETO FISCALE 146 DEL 21 OTTOBRE 2021 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 252 del 21 ottobre 2021 il Decreto Legge n. 146 del 21 ottobre 2021 (c.d. 
Decreto Fiscale). Numerose e rilevanti le novità per datori di lavoro e dipendenti.  
In particolare, si segnala: 

− la concessione di ulteriori trattamenti Covid-19 di ASO e CIGD (13 settimane) e di CIGO per le aziende del settore 
tessile abbigliamento e pelletteria (9 settimane), da collocarsi nel periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 dicembre 2021; 

− il blocco dei licenziamenti per la durata dei trattamenti di integrazione autorizzati; 

− la conferma, fino al 31 dicembre 2021, dei congedi parentali a carico dell’INPS per il 50% della retribuzione per i 
figli in DAD, affetti da Covid-19 o in quarantena, 
− il rifinanziamento, per l’anno 2021, dell’indennità di malattia per quarantena e il rimborso forfettario di euro 600 per gli 
oneri sostenuti, per i suddetti eventi, con riferimento ai soli lavoratori dipendenti non aventi diritto all’indennità a carico 
dell’INPS; 
− nuove norme a tutela della sicurezza sul lavoro. 

DECRETO FISCALE – NUOVI TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE COVID-19 

L’articolo 11 del D.L. 146/2021 introduce nuove ed ulteriori settimane di integrazione salariale, sia ordinarie che in deroga 

con causale COVID-19, da usufruire tra il 01 ottobre 2021 ed il 31 dicembre 2021. Il trattamento corrisponderà a: 1) 13 

nuove settimane di assegno ordinario e CIG in deroga per i datori di lavoro di cui all’art. 8, co.2, del DL 41/2021, da 

richiedere una volta utilizzate le 28 settimane introdotte dallo stesso DL 41/2021; 2) 9 nuove settimane di CIGO per i 

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
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datori di lavoro del settore tessile di cui all’art. 50bis, co.2, del DL 73/2021, da richiedere una volta utilizzate le 
settimane stabilite dallo stesso DL 73/2021. I predetti trattamenti di integrazione salariale sono richiedibili solamente per il 
personale già in forza alla data di entrata in vigore del Decreto Fiscale 146/2021, il 22/10/2021, e considerata la 
correlazione con le difficoltà economiche causate dall’emergenza pandemiologica, non comporteranno il versamento del 
contributo addizionale di cui all’articolo 5 del D. Lgs 148/2015 da parte del datore di lavoro. Lo stesso articolo 11, comma 
7, proroga il divieto di licenziamento per i datori di lavoro che usufruiscano delle nuove settimane di integrazione salariale, 
per tutto il periodo di godimento delle stesse. 

SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ PER LAVORATORI IRREGOLARI O GRAVI VIOLAZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’INL, con la Circolare n. 3 del 9 novembre 2021, fornisce le prime indicazioni operative in merito al provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale, previsto dall’articolo 14 del D.Lgs n. 81/2008 (Testo unico in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro), così come interamente sostituito dal recente articolo 13 del DL n. 146/2021 (Decreto 
Fiscale). 
In base a tale norma, al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di 
contrastare il lavoro irregolare, l’INL adotta un provvedimento di sospensione, 

− quando riscontra che almeno il 10% dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento 

dell’accesso ispettivo, irregolarmente, ossia senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro, 

− nonché, a prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza del lavoro di cui al nuovo Allegato I.( esempio mancata formazione e addestramento dei lavoratori, mancanza 
del documento di valutazione dei rischi  

La sospensione di norma avviene dal giorno successivo all’accertamento e può essere ripresa con la regolarizzazione 
dei lavorato o delle norme sulla sicurezza con il pagamento di una sanzione rateizzabile di 2.500 euro fino a 5 lavoratori 
irregolari e 5.000 euro per più di 5 lavoratori 

DIVIETO DI LICENZIAMENTO PER IL PERIODO DI CASSA INTEGRAZIONE FINO AL 31.12.2021 

Il Decreto Legge n. 146 del 21 ottobre 2021 (c.d. Decreto Fiscale) prevede la concessione di ulteriori trattamenti di ASO e 
CIGD per una durata massima di 13 settimane e di CIGO per aziende del settore tessile abbigliamento e pelletteria per 

una durata massima di 9 settimane, da collocarsi nel periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 dicembre 2021.  
Il medesimo Decreto stabilisce che i datori di lavoro che presentano domanda per i predetti trattamenti si vedranno 

preclusa la possibilità di licenziamento dei lavoratori per la durata del trattamento di integrazione salariale autorizzato. 
Il divieto non è previsto nel caso di licenziamento disciplinare e cioè per colpa del lavoratore. 

CONTRIBUTO ALL’INPS IN CASO DI LICENZIAMENTO 

L’INPS, con la Circolare n. 137 del 17 settembre 2021, interviene per fornire chiarimenti riguardo le modalità di calcolo del 
contributo di licenziamento (c.d. ticket licenziamento) dovuto con riferimento ai casi di interruzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato per le causali che potrebbero dare diritto alla NASpI. 
In particolare, viene definitivamente esplicitato che la base di calcolo del predetto contributo è pari al 41% dell’importo 

massimo mensile di NASpI per l’anno 2021 di euro 1335,40) e quindi il contributo ad euro 547,52 per ogni anno di 

servizio fino ad un massimo di tre anni è di euro 547,52 anziché di euro 483,80 come si riteneva 
L’Istituto, con successivo messaggio, renderà note le istruzioni operative per effettuare nel caso di licenziamenti degli 
ultimi 5 anni le regolarizzazioni della differenza. 

 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello 
di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 

Studio Bergamini Associati 
commercialisti e consulenti del lavoro dal 1964 

 


